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PIANETA CALCIO E DINTORNI intervista a GIANMAURO ANNI

Franceschini: 'Non ho detto quel che ho detto' (già sentita)
Sul tormentone di "Papi" e Noemi si innescano seguiti di ogni tipo: immorale tirare in ballo i figli (semmai: a quale
moglie piacerebbe un marito così? ma c'era il rischio di un cinquanta per cento di... consensi) - Il caso politico:
che fanno i servizi segreti se la morosa di un pregiudicato incontra il presidente del consiglio? - Un po' di calcio

Questa è un' intervista a Gianmauro Anni, il nostro fondatore
(e attuale collaboratore), che in realtà è un montaggio delle
considerazioni che si fanno con lui, che è a SPORTquotidiano
da vent'anni ed è esperto di Sport, anche praticato, da oltre
cinquanta. Un mix di saggezza (l'età), provocazioni (l'abitudine),
ricordi del passato e idee sul futuro. E-Mail a:  aanni@tin.it

fisica e quindi sono altrettanto
capaci di tutto. E' andata me-
glio agli spagnoli. Questa vol-
ta".
Si direbbe che fai il tifo per il
calcio da... corsa!
"Neanche per sogno. Faccio il
tifo per un calcio che sia logico
ma anche abbastanza irrazio-
nale. E' il calcio dei campioni.
Che fino a quando sono giova-
ni hanno anche le gambe per
correre quel che serve. Quan-
do invecchiano quel che rima-
ne della loro corsa (la classe è
ovviamente intatta) dovrebbero
portarlo in provincia per aiu-
tare altri campioni a crescere.
Invece danno l'addio a... 40
anni".
Il riferimento è a Maldini?
"Proprio così. Trovo ignobile
la contestazione dei tifosi pro-
prio nel giorno in cui lascia,
ma avrei trovato più... nobile
che avesse lasciato lui il Milan,
cinque anni fa, circa!"
Eppure è stato giudicato il mi-
gliore in quasi tutte le partite che
ha giocato...
"Appunto. E poichè a 40 anni,
ma anche a... 36, è impossibile
che uno sia ancora il migliore,
vuol dire che qualcosa non fun-
ziona. Sei sovrastimato e stai
togliendo alla tua squadra un
posto che dovrebbe essere di
un qualche altro. In sostanza:
fermi la crescita. Ed è il pro-
blema di una buona metà del
Milan degli ultimi due cam-
pionati: troppo vecchio per
essere anche... vero. Un castel-
lo costruito su glorie più che
meritate. Ma se vivi di gloria,
in età matura, è molto peggio
che vivere di fantasia da giova-
ni. In entrambi i casi: sei un...
pericolo per te stesso e soprat-
tutto per gli altri"
E l'ingratitudine dei tifosi nei
confronti di Berlusconi?
"Sbagliata. Credo che Ber-
lusconi in vent'anni abbia spe-
so almeno un centinaio di mi-
liardi all' anno di vecchie lire.
Se non sbaglio i conti fanno...
duemila miliardi, una cifra che
oltre ad essere enorme merita
rispetto e gratitudine. Ma i ti-
fosi (certi gruppi di tifosi) sono
tifosi e solo di tifo si nutrono:
bisognerebbe ricordarsene
quando si spende, ma chi si
occupa di calcio è un po' nella
situazione dei generosi: mai
esserlo se non si è capaci di
sopportare la più probabile del-
le risposte, proprio l'ingratitu-
dine."

"Molto semplice: non sono per
nulla preoccupato (nè mi oc-
cupo per cercare di saperlo) di
quel che hanno fatto Silvio e
Noemi, ma mi lascia molto
perplesso il fatto che il presi-
dente del Consiglio inviti a casa
sua la morosa di un pregiudi-
cato. Che facevano i servizi di
sicurezza? Sono anche loro
poliziotti "panzoni" - come dice
Brunetta - intenti a rilasciare
passaporti anzichè vigilare sulla
sicurezza del premier? D'ac-
cordo: il Gino nonostante la
condanna per rapina in galera
non è andato (hai, questa ma-
gistratura!), ma la sua morosa
non avrà mica nascosto al Papi
(e agli uomini delle scorte) il
particolare? O l'uno e gli altri,
sapevano ed hanno considera-
to irrilevante il... pregiudizio?
E' questo il problema dal pun-
to di vista politico e della "si-
curezza" del premier. Infatti:
non ne parla e non ne parlerà
nessuno, nemmeno quei comu-
nisti di Repubblica che vanno
invece ad intervistare la zia (di
Noemi) per farsi confermare
che quanto ha raccontato il
Gino è la pura verità"

Abbiamo capito. Poco. E quel
Franceschini che pone la doman-
da delle domande: vorreste voi
un padre così per i vostri figli?
"Non è la domanda delle do-
mande: è una fesseria! Che
cosa c'entrano mai i figli (an-
che quelli di Berlusconi) in una
vicenda come questa? Al mas-
simo avrebbe potuto rivolger-
si alle donne italiane, chieden-
do loro: vorreste voi un marito
così? Non escludendo che una
buona metà dicano... sì, che lo
vorrebbero a... prescindere, l'al-
tra metà sarebbe un "nume-
rone" per le scarse percentua-
li di cui è accreditato il PD
anche per queste elezioni. De-
duco: se Veltroni era una scia-
gura annunciata, anche
Franceschini quando la mette
in politica sbaglia il tiro. Non
ci sono più i "sinistri" di una
volta, quelli di oggi non sono
nemmeno capaci di fare tiri...
mancini"
Allora dai ragione ai figli di
Berlusconi che sono intervenuti
con dure critiche?
"Non solo ragione, ma anche
la più ampia solidarietà. E con
il carattere che ho, fossi uno di
loro, a Franceschini darei pure
un... cazzotto! Di destro. Tan-
to, con l'aria che tira prima

Hai saltato un turno della tua
rubrica e abbiamo perso... cin-
quanta copie!
"Prendete pure per i fondelli,
ma potrebbe essere la verità:
certamente le "valevo" più di
vent' anni fa. Giorgio Lago,
direttore,  e Sergio Gervasutti,
il suo vice,  vollero, bontà loro,
la mia firma sull' editoriale
della prima pagina del Gaz-
zettino di Vicenza, alla dome-
nica. Il risultato - mi riferiva-
no - era proprio di una cin-
quantina di copie vendute in
più per quell' edizione: il se-
guito personale che mi porta-
vo dietro. Cinquanta fans pro-
babilmente non bastano per
farsi eleggere consigliere co-
munale, ma se votano anche i
familiari hai i numeri per fare
l'... assessore. Ad ogni modo
pazienza: ho saltato un turno
per esigenze di foliazione, mica
per cattiva volontà"

Per la verità ci sono state poche
novità, se non sul caso di Papi e
Noemi, la telenovela...
"Uffa. Però a questo punto la
faccenda si è fatta seria. Gli
errori sono come le ciligie: uno
tira l'altro!"
Enigmatico. Non abbiamo capi-
to nulla.
"Io invece sto capendo anche
troppo e mi piacerebbe che l'
Ape, nel suo Porta a Porta,
facesse come per il delitto di
Cogne: mappe dei luoghi dove
si sono incontrati Papi e Noe-
mi, plastico di Villa Certosa in
Sardegna con tanto di piscine
e bungalow per le ragazze in-
vitate a capodanno e via di-
scorrendo. Scherzo, so che l'
Ape non punge e sulle sedie
che furono del comunista al
"cachemire" Bertinotti,  pri-
ma della sua scomparsa dalla
scena politica, non riuscirà a
posare il sedere nemmeno quel
Gino che è stato il fidanzato di
Noemi sino allo scorso febbra-
io e che ha raccontato, pari
pari, che la sua morosa ha co-
nosciuto Berlusconi solo a ot-
tobre/novembre del 2008"
Ma anche tu dai retta a un pre-
giudicato? Non hai sentito che
cosa hanno detto Belpietro e Bon-
di a Ballarò?
"No, non guardo nemmeno
Ballarò, ma ho letto il giorno
dopo. Un clamoroso errore,
peggio ancora delle bugie sull'
amicizia di famiglia con l'...
autista di Craxi"
Continuiamo a non capire?

che mi condannino..."
Ma Franceschini si è quasi scu-
sato...
"Sì, dicendo che non ha detto
quello che ha detto. Già sentita
dal suo "competitor". Non vale
nemmeno come attenuante...
generica. Al massimo può fare
tenerezza, come il bambino che
nega anche se sul dito ha anco-
ra la marmellata"

Prima hai parlato di Brunetta e
dei poliziotti: anche la Gelmini
non è tenera con i presidi...
"Avanti con gli autogol: la
Gelmini fa il ministro e quindi
me ne frego di quel che pensa
dei presidi incapaci e fannul-
loni (se ce ne sono, e ce ne
saranno), ma pretendo - per l'
educazione dei miei nipoti e di
quelli di tutti gli altri - che li
individui e li cacci dalla scuo-
la. Ha tutto il potere per farlo,
altro che bla-bla-bla. Ma spa-
rare nel mucchio (e a... salve) è
diventato il modo di governa-
re questo paese. E non solo da
parte del governo in carica,
intendiamoci. Propongo anch'io
una modifica alla costituzione

di due soli articoli: art. 1: non
c'è più niente da fare; art. 2:
nessuno è tenuto a far applica-
re l'art. 1"
Disfattista più che mai...
"Ma no - e mi ripeto per l'
ennesima volta - è esattamente
come per la faccenda della vio-
lenza negli stadi: anzichè espel-
lere i violenti, si mettono  le
reti e i tornelli e si rompono le
scatole ai tifosi normali. Che
sono il 99,9 per cento di quanti
vanno allo stadio. E' un modo
dilagante di eludere i proble-
mi nel nome del popolo. Guar-
date Ghedini: ha detto che
quanto scrivono i giornali stra-
nieri sui casi Mills e Noemi è
fango gettato su tutti gli italia-
ni. Ma mi faccia il piacere: io
non mi sento infangato pro-
prio per niente e spero che
anche gli altri italiani non si
sentano infangati, tranne quelli
che hanno bisogno di credere,
obbedire e... combattere. Fac-
ciano loro, io mi chiamo fuori.
La storia ha insegnato che quel
tipo di "sentimento comune"
ha portato solo milioni di mor-
ti, da tutte le parti del mondo e

di tutti i colori. Morti inutili"

Veniamo a casa nostra: Variati
ha detto che l'anno prossimo vuole
una tappa del Giro d'Italia a Vicenza
e Nicolai, assessore allo sport e
presidente del Coni applaude...
"Allibito. Una tappa del Giro
d' Italia ha un costo e per il
ciclismo di oggi anche un euro
è speso male. Facciamo fare i
testimonial a Sella e a Rebel-
lin o quel giorno convinciamo
tutti gli altri che spingono sui
pedali nella "corsa rosa" a...
confessare? Via, signor sinda-
co: ci ripensi e quei denari sia-
no destinati a una qualche pi-
sta ciclabile da qualche parte o
a comprare tricicli per gli asi-
li: solo quando i bambini di
oggi saranno grandi il ciclismo
(forse) sarà tornato credibile e
varrà la pena pagare (perchè
la realtà è solo questa)  per
avere un tappa"

Calcio: finisce il campionato e
Gregucci...
"Se ne va. Questa era e resta la
mia impressione".
All'intervallo se ne andranno an-
che i tifosi. In segno di lutto per
il ragazzo morto a Parma e di
protesta perchè la partita non è
stata fermata
"Credo che quella di Parma
sia stata una tragica fatalità e
credo che la magistratura avrà
il modo di individuare even-
tuali reati colposi. Credo an-
che che la partita andasse fer-
mata: è stato così a Roma due
anni fa per molto meno. Ma il
calcio è quella "bestia" terri-
bile che ha assegnato una cop-
pa dei campioni alla Juventus
che ha continuato a giocare in
uno stadio, a Liegi, dove i mor-
ti erano decine, una vera e pro-
pria tragedia internazionale.
E allora non è facile decidere,
ma è vero che a Parma non
c'era alcun motivo di ordine
pubblico che consigliasse la con-
tinuazione della gara. Conti-
nuare è stato un errore, ma la
decisione non l'ha presa - ed è
giusto che sia così - il mondo
del calcio"

Rimaniamo nei dintorni: ha vin-
to il Barcellona...
"Risultato direi a sorpresa, ma
poteva starci. Gli spagnoli gio-
cano un calcio di altissima qua-
lità tecnica e quindi sono in
grado di compiere qualsiasi
impresa. Gli inglesi giocano un
calcio di grandissima intensità
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